Dagli scitti di G. Fabiani
LE MACCHIETTE ASCOLANE VISTE DA ALESSANDRO SPADEA

Lu Pelli e Peppe Necola una volta mascherarono loro
stessi e gli asini con salcicce, ciajuscoli e salami.
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Quando il popolo si accorse dell’autenticita del mate-
riale norcinoliassali golosamente. Lasciandolifrastorna-
ti ed ammaccati.
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L'anno seguente cambiarono mascherataes’imbottiro-
no, con gli asini, di “tuoppe” (scarto di canapa).

La folla, rimasta stavolta a bocca asciutta, per dispetto
penso di dar mano a ”li fermenante”.
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Le povere bestie, impazzite di terrore e dolore, disar-
cionarono i cavalieri buttandoli sul selciato.
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I quadrupedi morirono bruciati mentre i due. .. bipedi

giurarono di non mascherarsi mai piu.
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